
SEGNALAMENTO
STRADALE



Art. 5 CdS. 
Regolamentazione della circolazione in generale.

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può impartire ai 
prefetti e agli enti proprietari delle strade le direttive per 

l’applicazione delle norme concernenti la regolamentazione della 
circolazione sulle strade di cui all’art. 2. 

2. In caso di inosservanza di norme giuridiche, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti può diffidare gli enti proprietari ad 

emettere i relativi provvedimenti. Nel caso in cui gli enti proprietari 
non ottemperino nel termine indicato, il Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti dispone, in ogni caso di grave pericolo per la 
sicurezza l’esecuzione delle opere necessarie con diritto di rivalsasicurezza, l esecuzione delle opere necessarie, con diritto di rivalsa 

nei confronti degli enti medesimi. 

3. I provvedimenti per la regolamentazione della circolazione sono 
emessi dagli enti proprietari, attraverso gli organi competenti a 

norma degli articoli 6 e 7, con ordinanze motivate e rese note al g ,
pubblico mediante i prescritti segnali. Contro i provvedimenti 

emessi dal comando militare territoriale di regione è ammesso 
ricorso gerarchico al Ministro della difesa. 



Art. 14 CdS. 
Poteri e compiti degli enti proprietari delle strade

1. Gli enti proprietari delle strade, allo scopo di garantire la 
sicurezza e la fluidità della circolazione, provvedono: 

a) alla manutenzione, gestione e pulizia delle strade, delle loro 
pertinenze e arredo, nonché delle attrezzature, impianti e servizi; 

b) l t ll t i d ll’ ffi i d ll t d l tib) al controllo tecnico dell’efficienza delle strade e relative 
pertinenze; 

c) alla apposizione e manutenzione della segnaletica prescritta.

2. Gli enti proprietari provvedono, inoltre:
a) al rilascio delle autorizzazioni e delle concessioni di cui ala) al rilascio delle autorizzazioni e delle concessioni di cui al 

presente titolo; 
b) alla segnalazione agli organi di polizia delle violazioni alle 
disposizioni di cui al presente titolo e alle altre norme ad esso 

attinenti, nonché alle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni e 
nelle concessioni. 

2-bis. Gli enti proprietari delle strade provvedono altresì, in caso di 
manutenzione straordinaria della sede stradale, a realizzare 
percorsi ciclabili adiacenti purché realizzati in conformità ai 

programmi pluriennali degli enti locali, salvo comprovati problemi 
di sicurezzadi sicurezza.

3. Per le strade in concessione i poteri e i compiti dell’ente 
proprietario della strada previsti dal presente codice sono 

esercitati dal concessionario, salvo che sia diversamente stabilito. 
4. Per le strade vicinali di cui all’art. 2, comma 7, i poteri dell’ente4. Per le strade vicinali di cui all art. 2, comma 7, i poteri dell ente 

proprietario previsti dal presente codice sono esercitati dal 
comune.



Art. 37 CdS. 
Apposizione e manutenzione della segnaletica stradale.

1. L’apposizione e la manutenzione della segnaletica, ad 
eccezione dei casi previsti nel regolamento per singoli segnali, 

fanno carico: 
a) agli enti proprietari delle strade, fuori dei centri abitati; 

b) ai comuni, nei centri abitati, compresi i segnali di inizio e fine delb) ai comuni, nei centri abitati, compresi i segnali di inizio e fine del 
centro abitato, anche se collocati su strade non comunali; 

c) al comune, sulle strade private aperte all’uso pubblico e sulle 
strade locali;

d) nei tratti di strade non di proprietà del comune all’interno dei 
centri abitati con popolazione inferiore ai diecimila abitanti, agli enti 
proprietari delle singole strade limitatamente ai segnali concernenti 

le caratteristiche strutturali o geometriche della strada. La 
rimanente segnaletica è di competenza del comune. 

2. Gli enti di cui al comma 1 autorizzano la collocazione di segnali 
che indicano posti di servizio stradali esclusi i segnali di avvio aiche indicano posti di servizio stradali, esclusi i segnali di avvio ai 

posti di pronto soccorso che fanno carico agli enti 
stessi. L’apposizione e la manutenzione di detti segnali fanno 

carico agli esercenti. 

2-bis. Gli enti di cui al comma 1 possono utilizzare, nei segnali di p , g
localizzazione territoriale del confine del comune, lingue regionali o 

idiomi locali presenti nella zona di riferimento, in aggiunta alla 
denominazione nella lingua italiana. 

3. Contro i provvedimenti e le ordinanze che dispongono o 
autorizzano la collocazione della segnaletica è ammesso ricorso, 

entro sessanta giorni e con le formalità stabilite nel regolamento, al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che decide in merito. 



Art. 38 CdS. 
Segnaletica stradale.

1 La segnaletica stradale comprende i seguenti gruppi:1. La segnaletica stradale comprende i seguenti gruppi: 
a) segnali verticali; 

b) segnali orizzontali; 
c) segnali luminosi; 

d) segnali ed attrezzature complementari. 

2. Gli utenti della strada devono rispettare le prescrizioni 
rese note a mezzo della segnaletica stradale ancorché in 

difformità con le altre regole di circolazione. Le prescrizioni 
dei segnali semaforici, esclusa quella lampeggiante gialla 
di pericolo di cui all’art. 41, prevalgono su quelle date a 
mezzo dei segnali verticali e orizzontali che regolano la 

precedenza. Le prescrizioni dei segnali verticali prevalgono 
su quelle dei segnali orizzontali. In ogni caso prevalgono le 

segnalazioni degli agenti di cui all’art. 43. g g g

3. È ammessa la collocazione temporanea di segnali 
stradali per imporre prescrizioni in caso di urgenza e 

necessità in deroga a quanto disposto dagli articoli 6 e 7. 
Gli utenti della strada devono rispettare le prescrizioni reseGli utenti della strada devono rispettare le prescrizioni rese 

note a mezzo di tali segnali, anche se appaiono in 
contrasto con altre regole della circolazione. 

4. Quanto stabilito dalle presenti norme, e dal 
regolamento per la segnaletica stradale fuori dai centriregolamento per la segnaletica stradale fuori dai centri 

abitati, si applica anche nei centri abitati alle strade sulle 
quali sia fissato un limite massimo di velocità pari o 

superiore a 70 km/h. 



5. Nel regolamento sono stabiliti, per ciascun gruppo, i singoli g p g pp g
segnali, i dispositivi o i mezzi segnaletici, nonché la loro 
denominazione, il significato, i tipi, le caratteristiche tecniche 
(forma, dimensioni, colori, materiali, rifrangenza, illuminazione), 
le modalità di tracciamento, apposizione ed applicazione 
(distanze ed altezze), le norme tecniche di impiego, i casi di 
bbli t i tà S i lt i di t l fi di i i lobbligatorietà. Sono, inoltre, indicate le figure di ogni singolo 

segnale e le rispettive didascalie costituiscono esplicazione del 
significato anche ai fini del comportamento dell’utente della 
strada. I segnali sono, comunque, collocati in modo da non 
costituire ostacolo o impedimento alla circolazione delle persone 
invalideinvalide. 

6. La collocazione della segnaletica stradale risponde a criteri di 
uniformità sul territorio nazionale, fissati con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti nel rispetto della normativa 
comunitaria e internazionale vigente. 



7. La segnaletica stradale deve essere sempre 
mantenuta in perfetta efficienza da parte degli enti o 
esercenti obbligati alla sua posa in opera e deve essere 

tit it i t t i d i hsostituita o reintegrata o rimossa quando sia anche 
parzialmente inefficiente o non sia più rispondente allo 
scopo per il quale è stata collocata. 

8. È vietato apporre su un segnale di qualsiasi gruppo, 
nonché sul retro dello stesso e sul suo sostegno, tutto 
ciò che non è previsto dal regolamento. 

9. Il regolamento stabilisce gli spazi da riservare alla 
installazione dei complessi segnaletici di direzione, ininstallazione dei complessi segnaletici di direzione, in 
corrispondenza o prossimità delle intersezioni stradali. 

10. Il campo di applicazione obbligatorio della 
segnaletica stradale comprende le strade di uso 
pubblico e tutte le strade di proprietà privata apertepubblico e tutte le strade di proprietà privata aperte 
all’uso pubblico. Nelle aree private non aperte all’uso 
pubblico l’utilizzo e la posa in opera della segnaletica, 
ove adottata, devono essere conformi a quelli prescritti 
dal regolamento. 



A t 45 CdSArt. 45 CdS. 
Uniformità della segnaletica, dei mezzi di regolazione 

e controllo ed omologazioni.

(omissis)

6. Nel regolamento sono precisati i segnali, i dispositivi, le 
apparecchiature e gli altri mezzi tecnici di controllo e regolazione 
del traffico, nonché quelli atti all'accertamento e al rilevamento 

automatico delle violazioni alle norme di circolazione, ed i 
materiali che per la loro fabbricazione e diffusione sono soggettimateriali che, per la loro fabbricazione e diffusione, sono soggetti 

all'approvazione od omologazione da parte del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, previo accertamento delle 

caratteristiche geometriche, fotometriche, funzionali, di idoneità e 
di quanto altro necessario. Nello stesso regolamento sono 

precisate altresì le modalità di omologazione e di approvazione.p g pp

(omissis)

9. Chiunque abusivamente costruisce, fabbrica o vende i segnali, 
dispositivi o apparecchiature, di cui al comma 6, non omologati o 

diff i d i t ti i l ti ti è ttcomunque difformi dai prototipi omologati o approvati è soggetto, 
ove il fatto non costituisca reato, alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da € 779 a € 3.119. A tale violazione 
consegue la sanzione amministrativa accessoria della confisca 
delle cose oggetto della violazione, secondo le norme del capo I, 
sezione II del titolo VIsezione II, del titolo VI. 



Art. 192 Reg. 
Omologazione ed approvazione

1. Ogni volta che nel Codice e nel presente regolamento è 
prevista la omologazione o la approvazione di segnali diprevista la omologazione o la approvazione di segnali, di 

dispositivi, di apparecchiature, di mezzi tecnici per la 
disciplina di controllo e la regolazione del traffico, di mezzi 
tecnici per l'accertamento e il rilevamento automatico delle 
violazioni alle norme di circolazione, di materiali, attrezzi o 

quant'altro previsto a tale scopo, di competenza del q p p , p
ministero dei Lavori pubblici, l'interessato deve presentare 

domanda, in carta legale a tale dicastero indirizzandola 
all'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza 
stradale, corredata da una relazione tecnica sull'oggetto 

della richiesta, da certificazioni di enti riconosciuti o 
laboratori autorizzati su prove alle quali l'elemento è stato già 
sottoposto, nonchè da ogni altro elemento di prova idoneo a 
dimostrare l'utilità e l'efficienza dell'oggetto di cui si chiede 

l'omologazione o l'approvazione e presentando almeno due 
prototipi dello stesso. Alla domanda deve essere allegata la 
ricevuta dell'avvenuto versamento dell'importo dovuto per lericevuta dell avvenuto versamento dell importo dovuto per le 
operazioni tecnico-amministrative ai sensi dell'articolo 405.

2. L'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza 
stradale del ministero dei Lavori pubblici accerta, anche 

mediante prove, e avvalendosi, quando ritenuto necessario, p , , q ,
del parere del Consiglio superiore dei Lavori pubblici, la 
rispondenza e la efficacia dell'oggetto di cui si richiede 
l'omologazione alle prescrizioni stabilite dal presente 

regolamento, e ne omologa il prototipo quando gli 
accertamenti abbiano dato esito favorevole. L'interessato è 

t t f i l lt i i ti i tifi i i htenuto a fornire le ulteriori notizie e certificazioni che 
possono essere richieste nel corso dell'istruttoria 

amministrativa di omologazione e acconsente a che uno dei 
prototipi resti depositato presso l'Ispettorato generale per la 

circolazione e la sicurezza stradale.



3. Quando trattasi di richiesta relativa ad elementi per i quali il 
presente regolamento non stabilisce le caratteristichepresente regolamento non stabilisce le caratteristiche 

fondamentali o particolari prescrizioni, il ministero dei Lavori 
pubblici approva il prototipo seguendo, per quanto possibile, la 

procedura prevista dal comma 2.

4. Nei casi di omologazione o di approvazione di prototipi, il g pp p p
ministero dei Lavori pubblici autorizza il richiedente alla 
produzione e commercializzazione del prodotto. Con 

provvedimento espresso è comunicata al richiedente la 
eventuale reiterazione dell'istanza.

5 L l i l i di t ti i è lid l5. La omologazione o la approvazione di prototipi è valida solo a 
nome del richiedente e non è trasmissibile a soggetti diversi.
6. Per la fabbricazione di elementi non conformi ai prototipi 

riconosciuti ammissibili dal ministero dei Lavori pubblici, ai sensi 
del presente articolo, si applica la sanzione di cui all'articolo 45, 
comma 9 del Codice Può essere disposta inoltre la revoca delcomma 9, del Codice. Può essere disposta, inoltre, la revoca del 

decreto di omologazione o di approvazione del prototipo.

7. Su ogni elemento conforme al prototipo omologato o 
approvato deve essere riportato il numero e la data del decreto 
ministeriale di omologazione o di approvazione ed il nome del 

fabbricante.

8. Il fabbricante assume la responsabilità del prodotto 
commercializzato sulla conformità al prototipo depositato e si 

impegna a far effettuare i controlli di conformità che sono 
disposti dall'Ispettorato generale per circolazione e la sicurezzadisposti dall'Ispettorato generale per circolazione e la sicurezza 

stradale.









































































DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 luglio 2012, n. 151 

Regolamento recante modifiche al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, 
concernente il regolamento di esecuzione e attuazione 
del Nuovo codice della strada, in materia di strutture, 
contrassegno e segnaletica per facilitare la mobilita' 
delle persone invalide. (GU n. 203 del 31.08.2012 ) 



Art. 1
Modifiche all'articolo 381 del decreto del Presidente 

della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495

All'articolo 381 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) nella rubrica dopo la parola: «Strutture» e' inserita 
una virgola e la parola: «contrassegno»; 

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Per la 
circolazione e la sosta dei veicoli a servizio delle 
persone invalide con capacita' di deambulazione 
impedita, o sensibilmente ridotta, il comune rilascia 
apposita autorizzazione in deroga, previo specifico 
accertamento sanitario. L'autorizzazione e' resa nota 
mediante l'apposito contrassegno invalidi 
denominato: "contrassegno di parcheggio per 
disabili" conforme al modello previsto dalla 
raccomandazione n. 98/376/CE del Consiglio 
dell'Unione europea del 4 giugno 1998 di cui alla 
figura V.4. Il contrassegno e' strettamente 
personale, non e' vincolato ad uno specifico veicolo 
ed ha valore su tutto il territorio nazionale. In caso di 
utilizzazione, lo stesso deve essere esposto, in 
originale, nella parte anteriore del veicolo, in modo 
che sia chiaramente visibile per i controll i. 
L'indicazione delle strutture di cui al comma 1 deve 
essere resa nota mediante il segnale di: "simbolo di 
accessibilita'" di cui alla figura V.5.»; 



c) al comma 3: 

1) le parole: «dall'ufficio medico-legale dell'Unita' 
Sanitaria Locale» sono sostituite dalle seguenti: 
«dall'ufficio medico-legale dell'Azienda Sanitaria 
Locale»; 

2) dopo le parole: «capacita' di deambulazione» sono 
inserite le seguenti: «impedita o»; 

3) gli ultimi due periodi sono soppressi; d) al comma 4 e' 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Trascorso tale 
periodo e' consentita l'emissione di un nuovo 
contrassegno a tempo determinato, previa ulteriore 
certificazione medica rilasciata dall'ufficio medico- 
legale dell'Azienda Sanitaria Locale di appartenenza 
che attesti che le condizioni della persona invalida 
danno diritto all'ulteriore rilascio.»; 

d) al comma 4 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Trascorso tale periodo e' consentita l'emissione di 
un nuovo contrassegno a tempo determinato, previa 
ulteriore certificazione medica rilasciata dall'ufficio 
medico-legale dell'Azienda Sanitaria Locale di 
appartenenza che attesti che le condizioni della 
persona invalida danno diritto all'ulteriore rilascio.»; 



e) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «5. Nei casi in 
cui ricorrono particolari condizioni di invalidita' della  
persona interessata, il comune puo', con propria 
ordinanza, assegnare a titolo gratuito un adeguato spazio 
di sosta individuato da apposita segnaletica indicante gli 
estremi del "contrassegno di parcheggio per disabili" del 
soggetto autorizzato ad usufruirne (fig. II 79/a). Tale 
agevolazione, se l'interessato non ha disponibilita' di uno 
spazio di sosta privato accessibile, nonche' fruibile, puo' 
essere concessa nelle zone ad alta densita' di traffico, 
dietro specifica richiesta da parte del detentore del 
"contrassegno di parcheggio per disabili". Il comune puo' 
inoltre stabilire, anche nell'ambito delle aree destinate a 
parcheggio a pagamento gestite in concessione, un 
numero di posti destinati alla sosta gratuita degli invalidi 
muniti di contrassegno superiore al limite minimo previsto 
dall'articolo 11, comma 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503, e prevedere, 
altresi', la gratuita' della sosta per gli invalidi nei 
parcheggi a pagamento qualora risultino gia' occupati o 
indisponibili gli stalli a loro riservati.»;

f) al comma 6, le parole: «Ministro dei lavori pubblici 
sentito il Ministro della sanita'» sono sostituite dalle 
seguenti: «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
sentito il Ministro della salute». 



Art. 2
Modifiche ai Titoli II e V 

del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495 

Parte di provvedimento in formato grafico

http://www.gazzettaufficiale.it/guridb/dispatcher?datagu=2012-08-31&task=pdf&datainiziovalidita=20120915&subarticolo=1&redaz=012G0172&datafinevalidita=99999999&progressivoarticolo=0&service=1&numgu=203&numeroarticolo=2&versionearticolo=1&tmstp=1346752551051&cdimg=20120831012G01720002001


Art. 3 
Disposizioni transitorie e finali 

1. La sostituzione del «contrassegno invalidi» con il 
nuovo «contrassegno di parcheggio per disabili», 
conforme al modello previsto dalla raccomandazione del 
Consiglio dell'Unione europea del 4 giugno 1998, deve 
avvenire entro tre anni dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, salvo che le amministrazioni  
comunali non decidano tempi piu' contenuti. I Comuni 
garantiscono, comunque, in tale periodo il rinnovo dei 
«contrassegni invalidi» gia' rilasciati con il nuovo 
«contrassegno di parcheggio per disabili». 

2. Nel periodo transitorio di tre anni di cui al comma 1 
conservano la loro validita' le autorizzazioni e i 
corrispondenti «contrassegni invalidi» gia' rilasciati. 

3. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento la segnaletica stradale oggetto 
degli adempimenti di cui all'articolo 2 deve essere  
adattata alle intervenute modifiche. In caso di 
sostituzione i nuovi segnali e il simbolo di accessibilita' 
devono essere conformi alle norme del presente 
regolamento. 



Art. 381 Reg (Art. 188 CdS)  
Strutture, contrassegno e segnaletica per la mobilità delle persone
invalide. 
 
1. Ai fini di cui all'articolo 188, comma 1, del codice, gli enti proprietari
della strada devono allestire e mantenere funzionali ed efficienti tutte le
strutture per consentire ed agevolare la mobilità delle persone invalide. 
 
2. Per la circolazione e la sosta dei veicoli a servizio delle persone invalide
con capacità di deambulazione impedita, o sensibilmente ridotta, il sindaco
comune rilascia apposita autorizzazione in deroga, previo specifico
accertamento sanitario. L'autorizzazione è resa nota mediante l'apposito
«contrassegno invalidi» denominato: “contrassegno di parcheggio per
disabili” conforme al modello previsto dalla Raccomandazione n.
98/376/CE del Consiglio dell’Unione Europea del 4 giugno 1998 di cui
alla figura V.4. Il contrassegno è strettamente personale, non è vincolato
ad uno specifico veicolo ed ha valore su tutto il territorio nazionale. In
caso di utilizzazione, lo stesso deve essere esposto, in originale, nella parte
anteriore del veicolo, in modo che sia chiaramente visibile per i controlli.
L'indicazione delle strutture di cui al comma 1 deve essere resa nota
mediante il segnale di «simbolo di accessibilità» di cui alla figura V.5. 
 
3. Per il rilascio della autorizzazione di cui al comma 2, l'interessato deve
presentare domanda al sindaco del comune di residenza, nella quale, oltre
a dichiarare sotto la propria responsabilità i dati personali e gli elementi
oggettivi che giustificano la richiesta, deve presentare la certificazione
medica rilasciata dall'ufficio medico-legale dell'Unità Azienda Sanitaria
Locale di appartenenza, dalla quale risulta che nella visita medica è stato
espressamente accertato che la persona per la quale viene chiesta
l'autorizzazione ha effettiva capacità di deambulazione impedita o
sensibilmente ridotta. L'autorizzazione ha validità 5 anni. Il rinnovo
avviene con la presentazione del certificato del medico curante che
confermi il persistere delle condizioni sanitarie che hanno dato luogo al
rilascio. Conservano la loro validità le autorizzazioni e i corrispondenti
«contrassegni invalidi» già rilasciati. All'atto del rinnovo, il contrassegno
dovrà essere adeguato alle presenti norme. 
 



4. Per le persone invalide a tempo determinato in conseguenza di
infortunio o per altre cause patologiche, l'autorizzazione può essere
rilasciata a tempo determinato con le stesse modalità di cui al comma 3. In
tal caso, la relativa certificazione medica deve specificare il presumibile
periodo di durata della invalidità. Trascorso tale periodo è consentita
l’emissione di un nuovo contrassegno a tempo determinato, previa
ulteriore certificazione medica rilasciata dall’ufficio medico-legale
dell’Azienda Sanitaria Locale di appartenenza che attesti che le condizioni
della persona invalida danno diritto all’ulteriore rilascio. 
 
5. Nei casi in cui ricorrono particolari condizioni di invalidità della
persona interessata, il sindaco può, con propria ordinanza, assegnare a
titolo gratuito un adeguato spazio di sosta individuato da apposita
segnaletica indicante gli estremi del «contrassegno invalidi» “contrassegno
di parcheggio per disabili” del soggetto autorizzato ad usufruirne (fig.
II.79/a). Tale agevolazione, se l’interessato non ha disponibilità di uno
spazio di sosta privato accessibile, nonché fruibile, può essere concessa
nelle zone ad alta densità di traffico, dietro specifica richiesta da parte del
detentore del «contrassegno invalidi» “contrassegno di parcheggio per
disabili”. Questi deve, di norma, essere abilitato alla guida e deve disporre
di un autoveicolo. Il comune può inoltre stabilire, anche nell’ambito delle
aree destinate a parcheggio a pagamento gestite in concessione, un numero
di posti destinati alla sosta gratuita degli invalidi muniti di contrassegno
superiore al limite minimo previsto dall’art. 11, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503, e prevedere, altresì, la
gratuità della sosta per gli invalidi nei parcheggi a pagamento qualora
risultino già occupati o indisponibili gli stalli a loro riservati. 
 
6. Gli schemi delle strutture e le modalità di segnalamento delle stesse,
nonché le modalità di apposizione della segnaletica necessaria e
quant'altro utile alla realizzazione delle opere indicate nel comma 1, sono
determinati con apposito disciplinare tecnico, approvato dal Ministro dei
lavori pubblici delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro della
sanità salute. 
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